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UN FALLIMENTO DI GRANDE SUCCESSO 
SABATO E DOMENICA 25-26 LUGLIO 2020 – LETTERA APERTA 

---     al Ministro dell'economia e delle finanze - Prof. Roberto Gualtieri       ---  

«caro Signor Ministro, ecco...venga qua…qua sotto questo lampione...le faccio vedere una cosa...Guardi, qua, 

sotto questo baffo...qua, vede che bel tubero violaceo? Sa come si chiama questo? Ah, un nome dolcissimo...più 

dolce d'una caramella: Epitelioma, si chiama. Pronunzii, sentirà che dolcezza: epitelioma...La morte, capisce? È 

passata. M’ha ficcato questo fiore in bocca, e m’ha detto:  «Tientelo, caro: ripasserò fra otto o dieci mesi!»» 

Prof. Gualtieri, l’uomo che scrive grazie a Dio non ha fiori in bocca: ho 62 anni e sto in discreta salute. 

Anziché come nel proloquio Pirandelliano, dopo 8 -10 mesi, sto ripassando ciò che ho ideato e promosso 25 

anni fa.  Lo faccio affinché anche Lei possa conoscere, parafrasando, il male incurabile che ha impedito in 

questo quarto di secolo, ai Giovani Meritevoli di autofinanziarsi; ma anche come il Covid, esaudendo 

quanti lo affermavano, potrebbe ora trasformare in opportunità l’enorme problema economico creatosi. 

Il danno che ho ricevuto (procurato anche ai Giovani privi di tutto, ma non della voglia d’impresa) non mi è 

stato mai moralmente risarcito: ora ho certezza che da chi me lo ha procurato, sono anche beffato. Me lo 

conferma la pagina “venuta a mancare” nel sito dell’UNICREDIT, subito dopo l’apertura delle mie ostilità. 

Pagina dove piccolissimo, posto in ultimissima riga, addirittura fra i “messaggi pubblicitari”, la banca di fatto 

impediva a me (e a tutti) di conoscere i motivi di esclusione dal finanziamento, a garanzia statale.  

A mio avviso, in tempi di Covid, è uno schiaffo all’Articolo 3 della Costituzione, perché non si dà a me (e a 

chi è nelle mie condizioni di disagio) possibilità di chiedere il sostegno economico promesso.  

L’UNICREDIT è comunque terza al danno che Le descriverò ma ne esprime, a me, direttamente la conferma. 

Sulla pagina mancante del suo sito tornerò in una prossima lettera. Stessa cosa farò con l’audio di chi, tanto 

educatamente quanto beffardamente, stava “appollaiato” nel centralino, mentre io, tanto disperatamente 

quanto mestamente, cercavo risposta sul perché suddetta banca tardasse per concludere l’erogazione, poi 

mancata come la pagina ora assente, che la “potenza di fuoco” annunciata sembrava garantisse per tutti. 

Le scrivo oltre per il ruolo ricoperto, per due precisi motivi. Il primo perché Lei è estraneo alla vicenda che 

andrò a illustrare; il secondo perché farà del tutto per contrastare lo shock economico più grande dopo la 

nascita della Repubblica, dato che quando sarà sconfitto il Covid-19, umanamente vorrà incassare l’onore e 

non certo pagare l’onere: magari per avere sottovalutato, o ignorato, qualcosa. 

Iniziando questa avventura, anziché come Greta stare in silenzio il venerdì davanti al parlamento, 

accettando di perdere  giorni di scuola, ho deciso di farmi sentire, scrivendo i week-end (non più solo 

sabato) ad autorevoli italiani, sottraendo il tempo a quel che è rimasto del mio annientato lavoro dal 2006.  

Non mi è più sufficiente, infatti, un solo giorno; soprattutto ora dopo avere scritto, per conoscenza, a 

10.000 piccole imprese (come sarà loro inviata anche la presente) dato che molte di esse, come chi già l’ha 

fatto, iniziano ad interagire. Poi, perché il week-end richiama il sapore di vacanza: ma la mia famiglia ed io, 

“grazie” all’UNICREDIT che ha messo in pratica suddetto “bazooka”, potremo solo immaginarla. 

Qualche detrattore dirà che la mia non può essere “resilienza” come quella di Greta, poiché prima di questa 

ho scritto solo n° 4 lettere, mentre la temeraria ragazza ha sfidato il freddo svedese per oltre un anno. 



Allora “venga qua…qua sotto” il mio sito leggimi.org e vedrà quante l’ho scritte; alcune ho dovuto pure 

toglierle, per cancellare il passato di chi, invocando il Garante della Privacy, ha rivendicato il diritto all’oblio. 

Anche se la presente apparisse animosa, sappia che ancora sono un estimatore del Prof. 

Conte. Lo sono da quando era “Conte Ø”; cioè dal 2 marzo 2018, scrivendoGli dove 

insegnava (giuseppe.conte@unifi.it) esortandolo a creare il “MINISTERO PER LA 

MERITOCRAZIA" che Di Maio, oggi dimentico, andava proponendo pure dalla sedia per 

due messa a disposizione dall’Annunziata, durante i 15+15 minuti divisi con Di Battista. 

 

Lettera aperta…alla 

MERITOCRAZIA 

 

 “Quando fai una scoperta scientifica”, afferma il Prof. S. Zhang fisico teorico alla Stanford University, “la 

cosa peggiore non è che la gente dica che è sbagliata, la cosa peggiore è che la gente la ignori”.  

Si riferiva a Majorana che preferì sparire, come hanno fatto tutte le micro-imprese alle quali anche io, come 

Oriana, “scrivevo” per non essere loro “mai nate”. Molti Giovani Meritevoli, infatti, non hanno mai potuto 

avvalersi della mia idea.  Ecco quindi un perché di quel “danno morale mai risarcito”, cui prima alludevo. 

Questo sotto è Sir. Arthur Eddington e sta verificando se due lastre fotografiche con le stesse stelle delle 

Hyades, impresse in momenti diversi, sono sovrapponibili o leggermente scostate. Una fu scattata nell’Isola 

di Principe nel maggio del 1919, di giorno, con eclissi totale; l’altra, di notte, alla stessa porzione di cielo. 

 

 

 

Precisando che le foto, tratte dal film, non sono autentiche, ecco quelle con le quali, sovrapponendo le 

stelle senza e con il Sole, si dimostrò la piegatura della luce, quando sfiora una grande massa celeste. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Sovrapponiamo ora la scheda del mio Progetto Mix-AGE a quella del “Decreto Liquidità”, per capire anche 

con il Suo aiuto, Prof. Gualtieri, se qualcosa sia stato ignobilmente “piegato” alla volontà di qualcuno. 



Sappia che il Progetto Mix-AGE (arrivato nel 1999 fino a Sviluppo Italia, dopo essere stato mostrato al 

Ministro Treu che non lo ostacolò e, soprattutto, come l’Unicredit è terzo alla vicenda - per questo gli ho 

scritto il week-end scorso) pur proponendo una soluzione a COSTO ZERO PER IL CONTRIBUENTE, per i 

Giovani Meritevoli desiderosi d’impresa, è stato chiuso dentro il cassetto da chi lo pretese “ab origine”.  

Lo pretese non gratis, ma pagandolo a me 150 milioni di lire, affinché lo sviluppassi sotto la loro (in italiano 

si dice) “egida” che, in questo caso però, più che come corazza protettiva indossata da Zeus, significa 

protezione, difesa, salvaguardia. In realtà non mi fu data possibilità di fare alcunché. Me ne andai 

sbattendo forte la porta, al punto che la proprietà intellettuale mi venne restituita con tutti i diritti, prima 

che quell’emanazione del Tesoro implodesse, dopo un’interpellanza parlamentare della Lega ed una 

trasmissione di Bhea che, contestualmente con me, ricevette 11 anni dopo, la suddetta ingiunzione d’oblio. 

La presente non recrimina nulla neanche a loro. Sia perché sono passati 20 anni, sia perché la vera mamma, 

pur di far vivere il bambino lo lascerebbe intero a quell’altra. Dopo tanti anni, sappia, non si sottrarrebbe 

però ad alcun rischio o sacrificio pur di tenerlo vivo, come già feci correndo a piedi all’indietro, per 

richiamare i media, da Terni (per 108 km) fino al Quirinale, per depositarci Mix-AGE nell’aprile del 1996.              

--Ecco le schede che desidero Lei metta a confronto--: 

 

 

InvitandoLa a cercare dov’è la differenza, rifletta cortesemente anche se E=mc², senza un accademico 

audace ed onesto come fu Eddington, avrebbe rischiato di restar chiusa pure essa dentro un cassetto! 



Quindi, se condividesse che fu lui ad aprire la strada all’intuizione che poi ha mutato molte convinzioni 

scientifiche e oggi a Lei dà possibilità di navigare col GPS, non si meravigli se Le sto chiedendo, Professor 

Roberto Gualtieri, facendolo per PEC in maniera diretta e, per conoscenza, al cospetto di non poche 

persone ed opinionisti, di concedermi un incontro: durata massima non oltre 20 minuti.  

Ciò per sottoporLe ulteriori dettagli di quanto sopra, poiché mentre il Decreto Liquidità si finanzia con tasse 

lasciando il conto alla generazione di mio figlio, il Progetto Mix-AGE non solo non chiede niente a nessuno, 

ma farebbe nascere microimprese sponsorizzate da altre più grandi (come da immemore tempo si fa con lo 

sport) desiderose di aver le più piccole nel proprio indotto. Non dipendenti quindi, ma nuove Partite Iva! 

Meglio se avessi possibilità di illustrarlo, avvalendomi d’autorevoli opinionisti, che grazie alle edizioni del 

Centro di Documentazione Giornalistica, stanno conoscendo l’intuizione. Permettendomi in TV lavagna, 

pennarello e 180 secondi, potrebbero portare al ballo Cenerentola, rinchiusa da 25 anni insieme alle scope. 

Giornali, radio e TV “piegherebbero non la luce” ma chi, proditoriamente, mi ha fatto lo sgambetto, 

impedendo ai miei dal 2000 la vita normale e ai Giovani Meritevoli d’usufruire dell’opportunità dimostrata 

dal Progetto pilota, con cui ho reperito 350.000 euro, non dallo Stato ma da otto banche diverse.  

Allo Stato, ossia a Lei in questo momento, dato che dopo sarebbe sgravato da ogni incombenza, ho sempre 

chiesto di fare solo da volano iniziale. Impossibile avviare un motore senza risorse, salvo che Lei non faccia 

partire l’auto a spinta, oppure la butti giù in discesa, sperando che in quel mentre non passi nessuno! 

Ancora dal mio sito: “Per fare ciò mi sono spogliato di tutto come se fossi stato (e mi si scusi il necessario 

paragone) "Santa Madre Teresa di Calcutta"; ciò al solo fine di riprodurre in "provetta" il metodo suddetto”. 

Venticinque anni più tardi, un “gioiello” non ancora maggiorenne che Cornelia vorrebbe tra i propri, dopo 

seguite tutte le “istruzioni da manuale”, ora è quasi sul punto di dover chiedere un finanziamento per 

iniziare quella che potrebbe essere la personale avventura d’impresa o, ancor meglio, di studio e lavoro.  

Cosa facciamo Signor Ministro, l’accendiamo? Gli diamo possibilità di credere in sé, oppure creiamo a lui e 

alla generazione che rappresenta, solo condizioni per tarpargli le ali, affinché si riducano sotto padrone? 

Torniamo all’UNICREDIT spa, per capire se intende solo lanciare il sasso per poi nascondere la mano, come 

ha già fatto con la pagina ora mancante dal sito, oppure dare un concreto segno di discontinuità, 

mostrando esplicitamente che non è possibile trattare tutti nella stessa maniera. 

Chi, come me, ostenta (non conosco verbo migliore) le 22 referenze a fine lettera, tornando a Pirandello, 

“sentirà che dolcezza” ho  provato ascoltando che proprio io sono stato escluso dal Decreto Liquidità, con 

cui Lei vuol far ripartire l’Italia, dato che ha lo stesso medesimo meccanismo del mio Progetto Mix-AGE !  

C’è solo un oggettivo scambio di nomi tra beneficiari e garanti: chi si intende di musica ha già compreso che 

è come suonare su un’ottava diversa! Non sto recriminando nessun plagio. In particolare non lo sto 

recriminando a Lei, anche se nel mio sito leggimi.org, ho scritto che ad Albano furono sufficienti 37 note 

consecutive, per contestare a Michael Jackson tutta l’intera canzone. 

Nel mio caso, cioè nel  caso del Progetto Mi-AGE dato che siamo un’unica cosa, è del tutto evidente che 

non c’è neanche bisogno di scomodare nessun economista della statura del compianto Morricone, come fu 

per la suddetta controversia canora, per capire se scrivendo ciò che Le confermo sto millantando qualcosa! 



Da quell’esperienza del 1999 sono uscito con le ossa rotte. Tutti i miei sforzi per arrivare fino nel cuore del 

sistema non sono valsi a nulla. Essendo una persona per bene ho raccolto i cocci e, finché ho potuto, ho 

onorato la promessa fatta alle banche: restituire sulla parola quello che avevo chiesto per finanziare il 

Progetto Pilota, continuando a farlo ben oltre il 2006 quando lo Stato, attraverso Cesare Damiano, dichiarò 

guerra alle micro-imprese, ree di esistere, infliggendogli quello che nella Grande Guerra passò alla Storia 

come decimazione.  Per me fu un danno insormontabile che si sommò a quello già accusato sei anni prima. 

Dopo “Damiano” ho azzerato tutto il personale e con il solo aiuto di mia moglie, sempre al mio fianco, cerco 

ogni dì un legnetto per non affondare. Poi è arrivato il Covid che, grazie a Lei Signor  Ministro, potrebbe ora 

darmi un riscatto, dimostrando a chi ci credeva (e come me non disperano mai) che si possono trasformare 

i problemi in opportunità. L’unico modo rimastomi per non gridare al mondo che, poi, ci fu anche la beffa. 

Comprendo che questa può sembrarLe una barzelletta, o meglio, uno sproloquio perché chi Le scrive è un 

ex-Carabiniere, il quale La invita anche a valutare la possibilità di presentare la propria idea ai fini del 

Recovery Fund; peggio poi perché, l’ex-Carabiniere che scrive, dopo aver condiviso giorni e Caserma di 

Chieti con il figlio del caposcorta di Moro, si commuove ascoltando Mameli in radio ogni dì sul cambio di 

data e quando, con l’occhio, sfiora la Croce che sovrasta la propria città.  

Ora, dopo NON avercela fatta, scrive pure ad un Ministro della Repubblica, pensando di vivere là oltre 

oceano, nella terra ove tutto invece è possibile, perché “anche le frane”, come disse l’impareggiabile 

Angela, talmente vecchio e del quale in TV è rimasto solo il cervello, “sono oggetto di attrazione turistica”. 

In Italia chiunque, giovanissimo come lo fui io, abbia l’ardore di avviarsi una piccola impresa dentro un 

garage, uscendo non trova l’indotto a favore, ma tanti pretendenti il “posto sicuro” e una sconfinata 

“Siliconvalle di lacrime” !!! 

Da docente di Storia contemporanea e accademico quale è, Professor Gualtieri, sa perfettamente che chi 

disse "abbiamo deciso di andare sulla Luna" precisò pure "non perché sia semplice, ma perché è difficile". 

Salutando cordialmente sono convinto che Mix-AGE è come il Progetto Apollo:   il 13, se ci fosse sceso, oggi 

sarebbe stato dimenticato e invece rimarrà per sempre “un fallimento di grande successo”.    

Valerio De Angelis 

 

 

 

 

 

 

 

SEGUE ALLEGATI 

N° 22 attestazioni di fiducia bancaria 



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 


